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	Comunità Montana Valsesia



Comunicato stampa
Varallo, 12 febbraio 2004
Oggetto: progetti derivazione idroelettrica
«Se per il fiume Sesia si può tirare un respiro di sollievo, non dimentichiamoci dei suoi affluenti su cui insistono già sette richieste di concessione e altre stanno per essere presentate». In prossimità della presentazione, lunedì 23 febbraio a Casa Serena, Varallo, dello studio finalizzato alla tutela e valorizzazione del Sesia, un appello arriva dalla Comunità Montana Valsesia attraverso l’assessore all’ambiente Giovanni Frigiolini. Un appello che è innanzitutto un ammonimento a non abbassare la guardia nella battaglia per la difesa delle acque valsesiane, ma anche un invito e una sollecitazione a restare compatti: «Recepito che con ogni probabilità il Sesia non si potrà più toccare, ora l’attenzione si è spostata sui suoi affluenti. In Provincia a Vercelli sono depositate due richieste di sfruttamento idroelettrico del torrente Mastallone e ben cinque per il torrente Sermenza e i suoi laterali Chiappa ed Egua. Sulla val Piccola in particolare urge una riflessione: qui esistono già tre centrali, a Carcoforo, a Rimasco e a Boccioleto. Altre cinque metterebbero il torrente definitivamente in ginocchio».

L’opposizione dunque deve essere strenua e deve vedere tutte le forze unite nell’unico obiettivo di salvaguardare l’ambiente e le sue risorse: «Voglio – prosegue Frigiolini – richiamare gli enti territoriali a una unità di vedute e atteggiamento, perché l’unione è il requisito senza il quale la battaglia sarebbe persa in partenza. Con ciò mi rivolgo in particolare ai comuni. Se il comune non è il primo a opporsi e dà invece parere favorevole alle richieste di sfruttamento delle società, la speranza di bloccare la procedura nelle sue fasi successive si riduce notevolmente. La Comunità Montana Valsesia si è sempre espressa negativamente nelle sedi appropriate. In modo analogo le amministrazioni comunali hanno il dovere di non indulgere nell’immediatezza dell’utile che potrebbero ricavare, un guadagno pur sempre misero di fronte al dissesto del territorio, ma devono invece guardare in là e consegnare a chi verrà un territorio intatto e protetto. Si hanno ancora dei dubbi sull’impatto ambientale di derivazioni e captazioni? Si vada a vedere lo scempio realizzato nelle vallate del Bergamasco o del Bresciano. Ci rendiamo tutti conto dell’importanza di produrre energia elettrica pulita, ma non dimentichiamo che la Valsesia dà già il suo contributo ponendosi nella media nazionale».
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